
L’Atalanta  si  accende  nella
ripresa,  sbanca  Verona  e
aggancia il gruppo di testa.
SERIE A, TERZA GIORNATA

VERONA H.-ATALANTA 0-1: LA DECIDE
KOOP A INIZIO RIPRESA
Verona: grigia nel primo tempo, cinica e anche sprecona più
del dovuto nella ripresa. L’Atalanta passa anche a Verona,
trova la seconda vittoria su tre in questo avvio di stagione
e, grazie ad un gran gol di Koopmeiners, resta attaccata al
gruppo delle prime in classifica a quota sette, in attesa del
match del Napoli di questa sera. Niente male per i nerazzurri
che, dopo una prima parte di gara bruttina in cui ha subito
l’iniziativa dell’Hellas, nella ripresa cambia marcia con gli
innesti  di  Ederson  e  Boga  giocando  decisamente  meglio  e
sprecando anche diversi palloni per chiuderla.

GASP LANCIA SOPPY E LOOKMAN: undici iniziale atalantino con
qualche variazione rispetto al match con il Milan, mister
Gasperini propone dal primo minuto i nuovi arrivati Soppy e
Lookman al posto di Maehle sulla fascia e Pasalic al fianco di
Zapata che sarà supportato anche da Malinovskyi mentre dietro
c’è  Okoli  per  l’infortunato  Djimsiti.  Nel  Verona,  mister
Cioffi punta davanti su Henry e Lasagna c’è l’ex Tamaze in
mezzo con Ilic e Gunter dietro sarà in mezzo alla difesa.

AVVIO  LENTO:  buona  cornice  di  pubblico  al  Bentegodi  dove
spiccano gli oltre 1.700 tifosi nerazzurri giunti a sostenere
i ragazzi del Gasp in questo match che comincia in sostanziale
equilibrio e con le due squadre che non riescono a superarsi e
le occasioni latitano.
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PIU’ VERONA CHE DEA: passano i minuti ed i padroni di casa
prendono l’iniziativa e l’Atalanta fa fatica ad uscire dal
guscio  e  ripartire;  tuttavia  i  tentativi  dell’Hellas  sono
spesso telefonate facili preda di Musso con Lasagna che, in
una circostanza, conclude in diagonale con la sfera che esce
di pochissimo sul fondo. Poi la Dea si fa vedere sul finale
della prima frazione con un tentativo di Lookman che Montipò
respinge e manda in corner. Troppo poco per il Gasp che esce
visibilmente scuro in campo alla fine di un primo che va in
archivio senza recupero con le due squadre ferme sullo 0-0.

RIPRESA, GASP CAMBIA E KOOP SEGNA: ne cambia due durante la
pausa il Gasp che inserisce Ederson e Muriel al posto di Soppy
e  Lookman  con  l’ex  giocatore  della  Salernitana  subito  in
evidenza al primo minuto con un diagonale dalla distanza che
sibila vicino al palo. Segnale che la Dea sta cambiando passo
e, al quinto, passa: Koopmeiners ci prova da trenta metri con
un rasoterra imprendibile che non lascia spazio a Montipò e
vale l’1-0 nerazzurro.

OCCASIONI PER LAZOVIC E MALI: con il Verona che ora deve
provar a recuperare, la partita diventa più bella e vivace con
le occasioni che non tardano ad arrivare: al quarto d’ora i
padroni di casa centrano la traversa con Lazovic anche se i
nerazzurri  protestano  per  un  palese  fallo  subito  da  un
giocatore della Dea al momento dell’inizio dell’azione. Sul
capovolgimento  di  fronte  Montipò  mura  con  i  pugni  la
conclusione di Malinovskyi che, da li a poco, uscirà per far
spazio  a  Boga  con  anche  Hateboer  che  viene  sostituito  da
Zortea.

L’ATALANTA NEL GRUPPO DELLE PRIME: nel finale Zortea prima e
Toloi poi impegnano Montipò che evita il raddoppio della Dea,
poi a ridosso del novantesimo è Musso a dire no al pari
dell’Hellas  con  un  colpo  di  reni  su  una  conclusione  di
Lazovic; dentro anche Maehle negli ultimi minuti con Duvan che
lascia il campo stremato. Cinque di recupero in cui è più la
Dea a tener palla rispetto che gli avversari a provarci ed il



match va in archivio con il successo dei ragazzi del Gasp, il
secondo nelle prime tre di questo campionato che proietta
Zapata e compagni nel gruppo delle prime a sette punti. Niente
illusioni, ma questa Atalanta per ora va più che bene così: e
ora testa al match col Toro di giovedì sera.


